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Si riapre il caso petrolio 
E intanto il dollaro continua a scendere 
Lunedì a Ginevra tornano a riunirsi gli sceicchi delPOpec - All'ordine del giorno la ripartizione delle quote, ma c'è chi punta ad 
aumentare la produzione - La valuta americana quotata ieri 1.388 lire - Irresistibile ascesa del marco - Trionfalismi di Goria 

Mentre 11 dollaro continua 
nella sua caduta (ieri In Ita» 
Ila è sceso a 1388,75 ma la 
scivolata è poi proseguita sui 
mercati americani) l'atten­
zione degli osservatori, chiu­
si per 11 week end 1 principali 
mercati valutari, si sposta a 
Ginevra dove lunedi tornano 
a riunirsi I ministri del petro­
lio dell'Opec. E già si annun­
cia battaglia. Durante l'ulti­
mo Incontro, nel primi gior­
ni di agosto, I membri del 
cartello erano riusciti a com­
porre un faticosissimo ac­
cordo che limitava le quote 
produttive. Gli effetti della 
contrazione dell'offerta si 
sono fatti immediatamente 
risentire sul livello dei prez­
zi. Prima di quella riunione 
la quotazione del greggio 
«brent. era sotto i 10 dollari; 
adesso è passata attorno al 
14 dollari e mezzo. 

Nell'Incontro di agosto l 
tagli alla produzione venne­
ro decisi con un compromes­
so di breve respiro (la pro­
grammazione si esaurisce ad 
ottobre) che lascia Irrisolti 
molti problemi, primo tra 
tutti quello delle ripartizioni 
delle quote tra I federati nel 
cartello. Tale questione si 
proporrà nuovamente lune­
di a Ginevra, anche perché i 
sacrifici dell'ultimo compro­
messo sono stati messi a ca­

rico soltanto di alcuni paesi, 
Arabia Saudita In testa, che 
ben difficilmente vorranno 
ripetere l'opera di •carità», 
pur di far lievitare 11 prezzo 
del greggio. Che tiri aria di 
tempesta, lo annuncia del 
resto 11 ministro del Kuwait, 
Al Sabah, che ha detto di es­
sere contrarlo ad un prolun­
gamento del tagli: rappre­
senterebbero — afferma — 
una punizione per quel paesi 
che si sono sacrificati per 11 
cartello, mentre altri mem­
bri (e la polemica è con Emi­
rati Arabi Uniti e Qatar) non 
hanno rispettato 1 patti. La 
contrarietà ad ulteriori con­
trazioni produttive è stata 
annunciata nei giorni scorsi 
anche dall'Arabia Saudita. 

Il presidente dell'Opec, 11 
nigeriano Lukman, ha ten­
tato di gettare preventiva­
mente acqua nel fuoco delle 
prevedibili polemiche gine­
vrine, annunciando la possi­
bilità di far salire l'estrazio­
ne del greggio del cartello a 
18,6 milioni di barili/giorno. 
Un quantitativo che secondo 
uno studio dell'Opec sarebbe 
compatibile con l'andamen­
to del mercato nel prossimo 
anno. Il problema di fondo 
— ha comunque rilevato Lu­
kman — rimane quello di 
trovare 11 consenso di tutti 
sul criteri di distribuzione 

delle quote, qualunque sia 11 
tetto fissato. Un rialzo della 
produzione — ha osservato 
— potrebbe essere 11 prezzo 
da pagare per conservare l'u­
nita nell'organizzazione. Lu­
kman non esclude, in caso di 
fallimento della conferenza 
sulla redlstrlbu2lone del ca­
richi produttivi, una proroga 
dei tagli attualmente In vi­
gore. In tal caso, Il problema 
delle quote verrebbe affron­
tato In una successiva riu­
nione dell'Opec. 

Intanto, come si è detto, 
sul mercati valutari conti­
nuali calo del dollaro, trasci­
nato al ribasso dalla spinta 
all'insù del marco. Ieri la 
moneta americana è scesa 
nuovamente verso la soglia 
del due marchi, giungendo 
ad abbatterla a metà seduta 
a New York (1,99). Rispetto 
alla lira, la valuta tedesca ha 
toccato In Italia il suo nuovo 
massimo storico: 692 lire. 
Continua, contemporanea­
mente, la picchiata della 
sterlina. È soprattutto la 
spinta al rialzo del marco, In 
questo momento, a provoca­
re 11 trambusto monetario. 
Lo yen, al centro dell'atten­
zione degli speculatori nel 
giorni scorsi, è uscito dal tiro 
e si sta Indebolendo rispetto 
al marco. Gli operatori riten­
gono che nel breve periodo 

potrebbe essere ti Giappone, 
piuttosto che la Germania a 
ridurre 11 saggio di sconto. 
Del resto, lo stesso segretario 
al Tesoro Usa, Baker, ha det­
to che lo yen ha raggiunto 11 
massimo nel confronti del 
dollaro lasciando così inten­
dere che 11 marco potrebbe 
ancora rafforzarsi rispetto 
alle altre monete. Del resto 1 
dati economici che arrivano 
in questo momento dalla 
Germania sono tutti Im­
prontati all'ottimismo. Ieri 
sono state rese note le cifre 
della disoccupazione, scesa 
dall'8,5% di agosto all'8.2% 
di settembre. I disoccupati In 
Germania attualmente sono 
poco più di 2 milioni, la cifra 
più bassa da tre anni. Situa­
zione opposta negli Stati 
Uniti dove la disoccupazione 
è salita al 7% rispetto al 6,8 
di settembre, un dato peg­
giore del previsto. 

Infine, ultimi riflessi della 
riunione del Fondo moneta­
rio. Tornato da Washington, 
Gorla ha riferito ieri in toni 
trionfalistici al Consiglio del 
ministri. «Al cospetto del 
maggiori paesi sviluppati del 
mondo — ha detto — per la 
prima volta da diversi anni 
abbiamo potuto sentirci me» 
no diversi». 

GHdO CampesatO NEVV YORK — Un'immagine della Borsa 

TORINO — L'Istituto ban­
cario San Paolo di Torino ha 
acquistato sul mercato dieci 
milioni di azioni della «Ham-
bros Plc« (banca Inglese), pa­
ri a circa il 6,5 per cento del 
capitale. Lo rende noto un 
comunicato diffuso dal San 
Paolo stesso, nel quale si pre­
cisa che «l'operazione rientra 
nel quadro di una collabora­
zione già in atto da tempo 
tra le due Istituzioni crediti­
zie e mira a fronteggiare 
l'accresciuta concorrenza 
che si manifesterà in seguito 
alla progressiva liberalizza­
zione dei movimenti di capi­
tale e del servizi finanziari». 

Dell'acquisizione da parte 
del San Paolo di Torino di 
una quota della «Hambros» si 
parlava da diversi mesi, ma 
che le trattative fossero in 
atto non era mal stato con­
fermato ufficialmente. Ecco 
una breve scheda del gruppo 
Hambros e del San Paolo di 
Torino. 

Hambros. 11 gruppo rap­
presenta un universo finan­
ziario che spazia dall'attività 
bancaria a quella assicurati­
va, dal settore immobiliare a 
quello del commercio dei 
diamanti con circa 30 società 
controllate operanti in tutto 
il mondo. Nel corso dell'ulti-

San Paolo entra 
nella Hambros 
L'istituto di credito ha acquistato il 6,5% 
della banca inglese (dieci milioni di azioni) 

mo anno, il gruppo Hambros 
è stato al centro di un rias­
setto legato all'uscita da po­
sizioni di controllo dalla sto­
rica famiglia Hambro In fa­
vore di un azionariato diffu­
so. L'asse portante dell'atti­
vità del gruppo continua co­
munque ad essere rappre­
sentato dal settore bancario 
che, nell'ultimo bilancio ap­
provato (chiuso al 31 marzo 
scorso), assicurava 25.5 mi­
lioni di sterline (circa 54 mi­
liardi di lire) di profitti su un 
utile complessivo di gruppo 
di 43,4 milioni di sterline (pa­
ri a 92 miliardi di lire). Il 
gruppo Hambros, per la sua 
attività creditizia, si situa al 
sesto posto tra le banche 
d'affari Inglesi. L'ultimo bi­
lancio del gruppo sottolinea 

la crescita dei profitti deri­
vanti proprio dall'attività 
bancaria, con un aumento, 
nel dodici mesi, del 58 per 
cento. Il gruppo Hambros 
conta su un patrimonio di 
198 milioni di sterline tra ca­
pitale e riserve. 

San Paolo di Torino: la 
banca torinese nel 1985 si è 
situata al secondo posto tra 
gli istituti di credito italiani 
con un cash f low (utile lordo 
più ammortamenti) di oltre 
607 miliardi di lire e una rac­
colta complessiva di 42.736 
miliardi, circa 3.000 miliardi 
in più rispetto all'esercizio 

(recedente. L'utile netto del-
'istituto è risultato a fine 

esercizio di 144,3 miliardi 
contro i 120,1 miliardi 
dell'84. 

ROMA — Gran giro di preci­
sazioni, ieri, per sostenere 
che l'attuale governo ha ri­
dotto l'impatto di prezzi am­
ministrati e tariffe sul costo 
della vita. Il Cip (Comitato 
interministeriale prezzi) e la 
presidenza del Consiglio — 
riferendosi al mese di giugno 
scorso — hanno valutato che 
questo andamento sia la me­
tà del trend del prezzi al con­
sumo, solo 11 2,7%. Dai dati 
Istat di settembre. Invece, si 
era tratto il dato di un au­
mento annuo del 7,1% del­
l'intero comparto dei prezzi 
•pubblici». Secondo le cifre 
diffuse ieri da palazzo Chigi, 
i prezzi e tariffe di area Cip 
(energia, luce, telefono, bolli 
vari) sono cresciuti nell'anno 
da giugno '85 a giugno '88 
del solo 1,9%. Quelli decisi 
dalle commissioni centrali 
prezzi (Ccp: latte, pane, etc), 
del 7.8%. Altre tariffe (come 
l'RcAuto), più 17,1%, (ma la 
loro incidenza sul paniere 
Istat è di appena ri,6%). I 
prezzi sorvegliati (benzina, 

fasollo, etc) sono scesl del 
,3%: ed ecco il totale, 

+2,7%. L'intero comparto 
pesa sul paniere per il 24,2%. 

Quali sono le tariffe più 
rapidamente cresciute? 

Governo polemico 
sull'inflazione 
Il Cip sostiene che tariffe e prezzi ammini­
strati sono cresciuti in un anno meno di tutti 

Quelle ferroviarie e quelle 
del trasporto urbano, pro­
prio le stesse che anche que­
sto fine anno sono in predi­
cato per nuovi aumenti: sono 
dati diffusi dal Cip, per con­
fermare la tabella. Anche 
queste tariffe — dice ancora 
il comitato — sono rimaste 
ferme tra giugno e settem­
bre, per cui il dato comples­
sivo non va modificato. Co­
me spiegare, allora, 1 dati di 
settembre? Al di là del gioco 
statistico-contabile, una 
conrerma della maggiore vi­
vacità del prezzi controllati 
viene indirettamente dall'os­
servatorio dell'Unloncamere 
sul cosiddetti prezzi alimen­
tari «autodiscipllnati». che 
tra fine giugno e settembre 

sono cresciuti solamente del­
lo 0,8%. D'altronde anche 
quelli fuori listino non sono 
andati oltre il 2,5% — dice 
sempre l'Unioncamere —, 
qualcosa di meno comunque 
delle tariffe e degli altri prez­
zi sotto controllo. 

La guerra.delle cifre (la 
guerriglia delle cifre) non 

f>uò comunque nascondere 
a sostanziale stasi della di­

scesa dell'inflazione, che 
quest'anno — complici dol­
laro e petrolio — doveva por­
tare grandi successi nel pa­
niere del governo. Siamo — 
su questo non c'è discussione 
— al 5,8% annuo, un bel po' 
lontani dagli altri paesi in­
dustrializzati. 

n. t. 

Tutto il Sulcis fermo per l'occupazione 
Grande manifestazione di disoccupati - Lo sciopero nell'ambito della vertenza con le partecipazioni statali - Il sindacato chiede all'Eni 
di risanare il settore minerario - L'impegno della Regione - Si sta svolgendo anche una marcia per il lavoro - I ritardi del governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Miniere, fab­
briche, cantieri, imprese 
d'appalto, tutta l'industria 
del Sulcis si è fermata ieri 
per lo sciopero generale in­
detto da Cgil-Cisl-Uil nel­
l'ambito della vertenza con il 
governo e le Partecipazioni 
statali «per il lavoro e il nuo­
vo sviluppo». L'astensione 
dal lavoro è stata osservata 
dalla pressoché totalità del 
circa settemila dipendenti 
del settore. A Portovesme ol­
tre tremila lavoratori disoc­
cupati hanno dato vita alla 
manifestazione conclusiva 
con la partecipazione di Giu­
liano Murgia, neoeletto se­
gretario regionale della Cgil. 

La giornata di ieri ha se­
gnalo il culmine di una forte 
mobilitazione sindacale e 

popolare in atto ormai da di­
versi mesi. Nel Sulcis Igle-
siente, infatti, si stanno 
scontando, forse più che al­
trove. le ambiguità e i ritardi 
da parte delle Partecipazioni 
statali nella definizione e 
nell'attuazione del program­
mi di investimento. Col ri­
sultato che non solo non si 
riesce a dare una speranza di 
lavoro agli oltre diclottomila 
disoccupati della zona (una 
delle più alte percentuali d'I­
talia) ma si registra anche 
un continuo aumento di li­
cenziamenti e cassa integra­
zione, soprattutto nel settore 
impiantistico. Proprio per 
denunciare questa situazio­
ne, sei dipendenti delle im­
prese d'appalto dell'Enel, or­
mai prossimi al licenzia­
mento per «fine lavori», stan­

no dando vita da due setti­
mane ad una marcia per il 
lavoro attraverso i comuni 
del bacino minerario. «Non si 
tratta di chiedere assistenza 
— ha spiegato Franco Porcu, 
delegato sindacale della Cgil 
— ma di sollecitare il rispet­
to del programmi di investi­
mento annunciati. Inam­
missibili ritardi burocratici 
rischiano Infatti di determi­
nare la progressiva espulsio­
ne di tutti i milletrecento la­
voratori delle imprese d'ap­
palto». 

Ma la vertenza Sulcis — 
come è stato sottolineato con 
lo sciopero di ieri — riguarda 
tutti I settori di un'attività 
Industriale fortemente ca­
ratterizzata dalla presenza 
delle Partecipazioni statali. 
Carbosulcis, Eurallumlna, 

Samlm, Ansaldo, e tutte le 
maggiori fabbriche e minie­
re della zona devono fare i 
conti con le inadempienze e 
le ambiguità dei diversi enti. 
Proprio nel Sulcis si svolge­
va lo sciopero, l'assessore re­
gionale all'Industria, Ga­
briele Satta, ribadiva ieri da­
vanti al consiglio regionale 
«la determinazione della 
giunta di sinistra nella bat­
taglia per ottenere dai gover­
no e dall'Eni le necessarie 
garanzie per giungere al 
completo risanamento del 
settore minerario». Secondo 
gli impegni sottoscritti dal 
responsabili delle Partecipa­
zioni statali, i nuovi provve­
dimenti e i programmi di in­
vestimento dovranno essere 
presentati entro 11 mese di 
ottobre. 

p. b. 

Ecco quanto si deve 
pagare a ottobre 
di contributi-colf 

Brevi 

ROMA — Tra una settima­
na, chi ha una collaboratrice 
domestica o familiare dovrà 
versare all'Inps l contributi 
per il periodo luglio-settem­
bre 1986. L'Inps ha comuni­
cato ieri gli importi dovuti, 
in base alla retribuzione ora­
ria effettiva e convenzionale. 
I datori di lavoro, nel riempi­
re il modulo di conto corren­
te, dovranno specificare sul 
retro — per non avere multe 
— gli importi convenzionali 
di retribuzione cui li versa­
mento fa riferimento. Le fa­
sce di retribuzione effettiva 
considerate sono tre: 3.980 li­
re, fra 3.981 e 5.960 lire, oltre 
le 5.960 lire. Nel primo caso, 
II datore di lavoro dovrà ver­

sare, per ogni ora lavorata, 
936 lire di contributi (com­
presi gli assegni familiari) o 
796 lire (senza assegni) e la 
lavoratrice 131 lire l'ora. Nel 
secondo caso, al datore di la­
voro spetta un contributo di 
1.330 lire e al lavoratore di 
186 lire (1.131 senza assegni 
familiari). Nel terzo caso, in­
fine, il datore di lavoro dovrà 
pagare 1.992 lire e la colf 297 
lire l'ora. Senza assegni, la 
quota si riduce a 1.694 lire. 
Come si ricorderà, l'anno 
scorso si aprì un enorme 
contenzioso fra padroni di 
casa e colf, a causa di errori 
nel versamento e nel calcolo 
dei contributi arretrati. Or­
mai, non ci dovrebbero esse­
re più equivoci sul dovuto. 

Nato il coordinamento quadri edili 
BOLOGNA — Assemblea «eri a Bologna dei «ojuadrr» deTedSzia: capeant*. 
re, tecnici, ingegneri, progettisti. U ha riuniti la FiHea CgrJ per 6m vita al 
fcoordinamento quadri deBecUoia» anefta in vista dalla prossamaj scadenza 
conuattuaK. 

«Progetto fìsco» dell'Ire* Cgil... 
ROMA — È poss&te introdurre una imposta patrimoniale, l o afferma uno 
studio deTIres Cgi che verrà presentato ufficialmente martedì. In Itaka * 10% 
delle ramigbe detiene caca ri 5096 della rxchena. 

...e della Cna 
ROMA — Anche la Cna presenterà la prossima settimana una propria propo­
sta per la tassazione dei redditi artigiani. Gli accertamenti, secondo la Cna. 
dovrebbero avvenne con la coOaboraziona deBa categorìa. 

Fs: la Fisafs annuncia scioperi 
ROMA — l ferrovieri autonomi della Fisafs annunciano, senza far dar», nuovi 
soooeri n * irr>ni. Obiettivo: la trigiditsi del ministero dei Trasporti • deBa 
dngenza delle Fs. 

Olivetti «conquista» fa Abn Bank 
IVREA — Sistemi Obvetti per rautomazione bancaria per un valore rj Circa 33 
miiiara verranno instanati nelle sedi deDa Abn Bank, la più grande banca 
commerciale olandese. 

Legge agricola: soddisfatta la Cic 
ROMA — L'approvazione alla Camera delta legga di finanziamento del piano 
agricolo nazionale costituisce — afferma la Confcoltivatori — €un risultato 
importante per QUÒTÙ, u tsxtsoo da anni per non lasciare ragrcolture italiana 
senza programmazione e senza adeguati investimenti pubbfca di medio e 
lungo periodo». La Confcoltivatori auspica che i Senato confarmi, in tempi 
brevi • senza ulteriori modifiche. 4 testo passato afla Camera. 

Per i contratti 
lottano cartai 
e postelegrafonici 
ROMA — I chimici Io sciopero Io hanno fatto, e con successo. 
I metalmeccanici sono già impegnati per garantire la riusci­
ta della loro giornata di mobilitazione il 14. Ora scendono in 
campo anche i postelegrafonici e i cartai in questa stagione 
contrattuale ancora condizionata dal veti confindustriali. • 

I sindacati dei postelegrafonici hanno preannunciato una 
giornata di sciopero tra il 20 e il 27 ottobre (data e modalità 
saranno definite nei prossimi giorni) dopo l'esito «del tutto 
insoddisfacente» dell'incontro di ieri con il ministero delle 
Poste e telecomunicazioni e la dirigenza aziendale. In questo 
caso, ad essere precisi, neppure si è trattato di un negoziato 
contrattuale: sul tavolo c'erano questioni annose come le 
assunzioni, i concorsi esterni e la politica del personale e dei 
servizi. Ma queste, se non risolte positivamente per tempo, 
rischiano di svuotare la stessa qualità del rinnovo. Inoltre, 
per il contratto — e qui l'intreccio si fa più stretto — si 
attende ancora che il ministero e l'azienda si decidano ad 
aprire il negoziato. 

Sono già in sciopero 1 cartai: assemblee e blocco degli 
straordinari, 2 ore per turno. E il biglietto da visita per la 
trattativa finalmente fissata a Roma per il giorno IO. Con 
ogni probabilità proprio la determinazione alla lotta ha 
smosso la controparte. Questo contratto, infatti, è in ritardo 
di un anno. E se la prima tornata di negoziato dovesse andare 
a vuoto, è già pronto un ulteriore pacchetto di 8 ore di sciope­
ro. 

Ancora una verifica per i bancari: il 9 e 14 ottobre con 
l'Assicrcdlto e ti 14 e 15 ottobre con l'Acri (Casse di rispar­
mio). Ma già l'atteggiamento assunto ieri dall'Assicredifo al 
tavolo di trattativa e stato giudicato negativamente, sia dai 
sindacati di categoria aderenti a Cgil. CisI e UH. sia dall'auto­
nomo Fabi, organizzazioni che pure hanno prospettato vali­
de aperture sulle flessibilità per fornire migliori servizi all'u­
tenza. 

Una buona notizia comunque c'è: è giunto al traguardo, 
dopo 18 incontri, 11 contratto per i lavoratori dipendenti delle 
associazioni allevatori. 

Intanto, si apre un altro tavolo: per il contratto del tessili. 
Dopo tante sollecitazioni, la Fulta ha concordato con la Fe-
dertesslle un primo incontro per il 21 ottobre, con la possibili­
tà di continuare II negoziato nella stessa settimana. «Ma 
niente ritualismi», ha avvertito il sindacato. Tanfè che è 
stata convocata per il 24 ottobre a Milano un'assemblea na­
zionale del quadri e del delegati per compiere un bilancio del 
negoziato fino ad allora svolto e decidere le Iniziative e le 
lotte che si renderanno necessarie. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ria 'atro registrare quota 323,76 
con una variazione in rialzo dell'1.48 per cento rispetto a ieri. L'indice globale 
Comit (1972 » 100) ha registrato quota 750.74 con una variazione positiva 
dell' 1,47 per cento. Il rendimento medio della obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9,455 per cento 19,476 per cento). 

Azioni 
Titolo Ovut. 

ALIMENTARIA0KICOU 
Akvar 10 900 
Ferraresi 
Betoni 
Emoni Ri 
BUIR H Q 8 5 

[fidarvi 
Perugini 
Perugini Rp 

ASSICURATIVI 
AbjJit 
AEeanja 
Generali A l t 
Iti ' .* IOOO 
Fonderia 
Pi • /«Seni» 
latini Or 
Llayd Arjriat 
MJano O 
Milano Rp 
Rai Frai 
Sa, 
Toro A i , Or 
Toro At». Pr 
U«*o| Pr 

aANCARIE 
Catt Venato 
Comit 
BCA Matcam 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B. Chiavari 
BCO Roma 
Lariano 
CJ Varesino 
Cr Va» Ri 
Credito II 
Cttd lt fio 
Credit Comm 
Credito Fon 
Interban Pr 
Me:» oo anca 
Usa Ri 
N&a 

35 200 
9 020 
4.100 
4 070 
4 700 
5 750 
2.450 

133 950 
71.250 

114 000 
24 500 
84 000 
41 910 
15 310 
30 370 
34 510 
18 500 
CI 390 
30 400 
33 950 
24 200 
23.900 

6 530 
27 000 
12 460 

3 221 
2 850 
6 070 

10 495 
5 690 

17.790 
4 500 
3 560 
2 630 
3 504 
3 103 
6 405 
5 285 

30 090 
254 400 

2 300 
3 920 

Quote Bnl R 25 610 

CARTARIE EDITORIAU 
De Medici 4 000 
B<M°° . Burqo Pr 
Burqo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 

11.530 
8 900 

I l 210 
26 450 
16 410 

Mondadori Pr 10.950 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa- 3 239 
Itarcemer-ti 
llalcementi Rp 
Pcin 
Polii Ri Po 
Urhcam 

61 200 
40 950 

500 
350 

22.950 
Uitcem Ri 12.660 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boaro 6 2B0 
Carfaro 
Carfaro Ro 
Fab Mi Cono 
Farmi! Erba 
F Erba R Ne M 

Fidente Vet 
Itelo»* 
Manu* cavi 
M<a Lama 
Moni 1000 
Montetty* 
Poker 
Porrei 
P«jrrel Ri 
r t r t SpA " 
Presi R> Ne 
Pm> n P 
Ricordati 
Record Ri Ne 
Rol Ri Ne 
Rd 
S*ffa - -
Seria Ih ( V 
Somgemo 
So Ri PO 

S A * Bod 
Sma Ri PO 

S O I A B*> 

Oc» 

COMMERCIO 
Renaseen Ce 
FW-aseen Pr 
Rttasctn R> P 
S*js 
Stand* 
Stand» Ri P 

A l ia i * A 
Aitata Pr 
Amtar» 
Auro Tr>Mi 
Itaic «Me 
ItalcaO» Ro 
S-o 
S A Ord Wa» 
$iO Ri Po 

ELEI IRUIELA*CIR> 

Se*n R i toP 
Som*» So»_ 
TflCnorTlUJO 

Acg. Maro» 
Aonc lStB5_ 
Ao-cof eoo 
Basico — _ _ _ 
Ben &•*» 
8 * t Sta» R 
Bieca 
Bnoschi 
Butryi 
Carni*. 
Ce R Po Ne 
C*ft> 

1 2 9 0 
1 2 7 0 
3 6 0 0 

12 500 
7.120 
§ 9 4 0 
2.770 
3 eoo 

38 400 
3 535 
2.745 
2.750 
3 200 
2.000 

"s.óéo 
3 100 
5.000 

13 200 
7.049 
1 800 
2 786 
9 62Ó 

" 9.830 
30 900 
2 1 3 9 0 

5 0 4 0 
5 005 

14 430 
••' i .o6o' " 

1 0 0 6 
581 

' «13 ~ 
l.iJfl 

11650 
8.150 

1.J4J ' 
1025 
7.800 

" 9 6 0 0 " " 
25 955 
23 500 

3 401 
3 715 
3 015 

10.150 

3 355 
" 3 521 

1297 
1.495 

3 207 
n o 

Ì 729 _ 

«90 5 
39 600 
iòéùs 

9 505 
1 2 5 0 
3 249 
1655 
4 510 
».éóo" 

Var. % 

0 23 
0 0 0 

- 0 88 

_"?» 
0 49 
0 8S 
0 0 0 
0.00 

- 0 0 8 
1.64 
1 36 
2 5 1 
6 54 
1 97 
0 72 
1 57 
0 32 

- 0 32 
0 6 1 
1 37 

0 44 
0 79 
2.16 

- 2 54 
3 85 
105 

- 0 89 
1.39 
1 17 
0 14 

- 0 35 
4 04 
0 11 
0 70 

- 0 72 
1.71 
1 9 0 

- 0 16 
0 28 
0 0 0 
0 97 

- 2 95 
2.35 

- 1 . 4 8 

- 1 . 1 1 

.. .2 " 
3 49 
191 
0 5 7 
1.71 
1.30 

0 43 
1 6 9 
0.74 
0 20 
0 0 0 
2.91 
0.23 

4 67 
0 78 
0 0 0 

- 0 0 6 
- 0 . 1 8 
- 1 66 

0 40 
- 1 0 7 
- 0 78 

0 52 
6 6 4 
te? 
o.ia 

- 0 93 
- 1 . 5 3 

1 1 1 2 0 
0 32 
0.50 
1 4 2 

- 0 0 1 
beò 

- 0 50 
1 2 1 
0.ÓÓ 

' 1 6 4 
0 0 0 
0 70 
0 0 0 

- 0 . 1 4 
0.00 

0 30 
- 1 5 3 

0 0 0 
- 6 9 » 
- 0 43 

0.00 

- 0 0 9 
0 69 
1 4 3 
1 0 5 
0 02 
0 0 0 

- 0 56 
- O l i 

0 67 
0.50 

01S 
- 0 40 
- 0 08 
- 0 . 3 3 

0 85 
n o . 

0 78 
4.15 
3 53 
Ò S I 
1.12 

- 0 79 
- 0 0 6 
- 1 . 0 8 

0 89 

Ó66 

Tìifi'a .-• . — -
Cr 
Cofide R Ne 
Cofide SpA 
Comeu Finan 
Editor SD» 
Eurooest 
Éuroa Ri Ne 
Éurog Ri PO 
EuromoOilia 
Euromob Ri 
FKJS 
timor Spa 
Finarte Spa 
Firvei 
Fuve» R P Ne 
Fiscamn M R 
Fucamb Uni 
Gemina 
Gemina R PÒ 
Gim 
Gir, Ri 
III Pr 
ifil Frat 
Ifil R Frat 
Irvi RI NC 
Emi Meta 
Ita'monitia 
Kernel Hai 
Mittel 
Pari R NC 
Pffl fl NC W 
Parise SpA 
Pirelli E C 
P i » * CR 
Re|na 
Rejna Ri Po 
Riva Fin 
SiBauAa Ne 
SaSaudia Fi 
Saes Epa 
Seruapparel 
Sem Ord 
Seti Ri 
Setfi 
S.ia 
Sila fl.JP P 
Sm« 
Smi Ri PO 
S-m Metati 
So Pa f 
Soca! Ri 
Stet 
Stef Òr War 
Stet Ri PO 
Terme Aeigji 
Tnotovicn 
Tnpcomch Ri 
War Comau 

Chius 

7 900 
3 010 " 
5 730 
S 150 
2 800 
2 910 
1640 
2 765 

12 450 
5 575 

20 580 
2 450 
2 040 
1 355 

810 
3 150 
6 300 
3 259 
2 920 
8 918 
4 185 

30 230 
7 049 
3 445 

12 350 
21 BOO 

131.100 
1099 
3 770 
1590 
3 600 
3 230 
7 360 
4 430 

27 200 
25 000 
10 050 

1.450 
2 690 
3 430 
1 240 
1 869 

np 
6.190 
6 870 
5 420 
Ì 3 0 0 
2 775 
3 180 
2 900 
1.625 
5 301 
2 876 
5 0 0 0 
4 255 
7 990 
3 950 

280 
War Stat 9 * 2.155 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aed*t 12 440 
Atfv Irimob 
CaJcestruz 
Cooe'jr 
OH Favero 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
R«i-am Rp 
Risanamento 

6 9 0 0 
7 640 
6 710 
5 095 
4 0 0 0 
3 850 

14910 
19 550 

Va» * 

0 0 1 
- 0 50 

0 64 
- Ó 19 

OÒÒ 
0.34 
0 0 0 
0 18 
1 22 

- 1 33 
6 6 1 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 45 
- 1 88 
- 0 03 

5 0 0 
1 6B 

" " l 2l 
0 0 0 
1 82 
0 10 
0 70 
0 29 

- 0 40 
3 8 1 
0 85 

- 0 09 
- 0 79 
- 0 31 

1.33 
0 66 
0 0 0 
OOÓ 
0 0 0 
OOÒ 
0 60 
0 69 
2 28 
0 0 0 
0 90 

- 0 59 
np 

- 0 16 
0 44 

- 0 09 
0 44 

- 0 14 
- 0 63 

105 
2 20 
1 75 
0 9 1 
0 58 
1.29 

' ' 0 0 0 
1 28 
3.70 

- 0 . 2 3 

- 0 08 
0 2 2 

- 0 39 
- 0 22 

0 49 
0 25 
1 26 

-Ó2'7 
1.14 

Vanmi 26 000 - 0 . 8 4 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aeotaka O 4 750 0 42 
Aturia 
Attsi» Risp 
Darceli E C 
Paema Sp» 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Ór War 
Fiat Pr 
Fu« Pr War 
Fiat Ri 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
(Maral* 
Grtard R f " 
Ind. Sacca 
Maoneti Ap 
Magneti Mar 
Neccfa 
NecchTRi ¥ 
OMttTor 
Okvem Pr_ 
Nutrì Ap 1 
Ovetti Rp 
Sapem _-
S* * *m Rp 
SatO 
S a i * Pr 
Salò Ri Ne 
Tekneeomp 
VaJeo SpA 
Wrstronouw 

2 950 
2 555 
7 300 
3 775 

18 350 
14 930 
13 630 

8 940 
7.840 
8 500 
3 900 

24 500 
24 700-
16 030 

2 940 
4 920 
4 940 
4 656 " 
4 620 

16 685 
9 210 

H 9 5 0 0 
Ì6 2TÓ 

4 830 
4 410 
7.200 
7.500 
4 100 
3 160 
7 633 

37.000 
Wortfangton 1.795 
•WafRAJtC METALLURGICHE 
Cant Mei ti 5 600 
Darvi» 
Fate» 
Fatfc 1G»8S 
Fate*. Ri Po 
Bsu-Vola 
Maoon» 
Tra'itar* 
TESSILI 
Benetton 
Cantora Rp 
Cantoni 
C a m 
f lo t t i» 
Ftsac 
Frsac Ri P*o 
Lnf 500 
Unì R P 
Rotondi 
Mattono 
Marrano Rp 
Oicts* 

?" . 
Zuecn» 
DIVERSI 
b f Ferrari 
De Ferrari Rp 
GqafSWl 
Con Aceto 
jo»f H O M I 
Joay Hmai Ra 
f»e*n*tn 

480 
10 950 
10 990 

' 10 520 ' 
2 020 
9 2SO 
3.500 " 

16 450 
11000 
12 450 
2 100 
2 230 

13 000 
12 890 

2 480 
1885 

" 1 Ì S 9 0 
5 180 
£ 170 
5 289 . 

10 800 
" 4.100 

2 670 
1790 
4 400 
5 161 

10 510 
10 770 

" ISÒ 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 3 5 
0 64 
1.10 
2.12 
1.72 
4 20 
5 23 
1.92 

" 2 3h 
0 4 1 

' 2 0» 
0 00 
0 34 

- 0 20 
0 84 
1.09 

- 0 65 
0 51 

- 0 . 4 3 
0 0 0 
1.31 
1.63 
0 0 0 

- 1 . 1 0 
3 73 
2 50 

- 1 2 2 
0 43 
1.93 
2.28 

OOO 
- 1 0 3 

0 18 
0 0 0 

- 6 75 
4 39 

- 3 23 
0 0 0 

2 81 
0 0 0 
0 65 
0 0 0 

- 2 . 1 9 
- 0 38 

0 0 0 
- 0 40 

ooo 
- 0 05 
- 0 96 

0 4 1 
5 57 
2 86 

-6 Sì 

- 1 4 8 
"0 *4 

l.lS 
0 02 
0.38 

- 1 . 1 9 
1 J 2 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 12% 
BTP-1FB88 12% 
BTP-1FB6B 12.5% 
BTP-1FB89 12.5% 
BTP-1FB90 12.5% 
BTP-1GE87 12 5% 

BTP-UGSB 12.5% 
BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1M288 12% 
6TP.1MZ89 12.5% 
BTP-1MZ90 12 5% 
BTP-1MZ91 12.5% 
BTP-1NV88 12.6% 
BTP-10T88 12,5% 
CASSA OP CP 97 10% 
CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 
CCTECU 83/90 11.5% 
CCTECU 84/91 11.25% 
CCTECU 8 4 9 2 10,5% 
CCT ECU 85-93 9% 
CCTECU 85-93 9 6% 
CCT ECU 85-93 9 75% 
CCT 17GE91 IND 
CCT 18FB91 IND 
CCT-83/93TR2 5% 
CCT-AGB8EMAG83IND 
CCT-AG90IND 
CCT-AG91IND 

CCT-AG95 INO 
CCT-AP&7 INO 
CCr-4P88 INO 
CCT-AP91 IND 

CCT-AP95 INO 
CCT-DC86 INO 
CCTDCBTmD 
CCTDC90IN0 
CCT-DC91 IND 
CCT-EFIM AGS8 INO 
CCT-ENIAG88INO 
CCT-FB87 IND 
CCT-FB88 INO 
CCTFB91 INO 
CCTFB92 INO 
CCTFB95 IND 
CCT GEB7 IND 
CCT-GE8B IND 
CCTGE91IND 
CCTGE92 IND 
CCT-GN87 INO 
CCT-GN63 INO 
CCTGH91IND 
CCT-GNSS IND 
CCT LG8B EMIG83 IND 
CCT-LG90 IND 
CCT-LG91 INO 
CCMG95 INO 
CCT-MGB7 INO 
CCT-MG38 IND 
CCT-MG91 INO 
CCTMG9S INO 
CCT-MZ87 INO 
CCT-MZBB IND 
CCT-MZ91 INO 
CCT-MZ95 IND 
CCT-NV86 INO 
CCTNV87 INO 
CCTNV901NO 
CCT-NV90EM83IND 
CCT-NV9I IND 
CCÌ-OT3B IND 
CCT-OT86 EM OT83 IND 
CCT-OT83EMOT83IND 
CCT-OT90 IND 
CCT-0T9IIND 
CCT.STSSEMSTB3IND 
CCT-ST90IND 

CCT-ST9IIN0 
CCTST95 INO 
ED SCOL72/B7 6% 
ED SCOL-75/90 9% 
EOSCOl-76/919% 
E0SCCK..77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-35 5 » 

Chiù» 

103 
102.65 
103 65 
105.05 
107,3 
100.3 
104.7 
103 7 
103 7 
105.15 
107,55 
109 35 
104S 
104,5 
104 
1126 
111.95 

109,5 
111 

110 
103.7 
106 
106 5 
99 2 
99.1 
92, 

101.75 
99 05 

1007 

99,6 
101 
10145 
101 95 
98.B5 

100,45 
101,8 
104.1 
100.15 
101.1 
1006 
100 65 
100 9 
103 1 
99.55 

100,35 
100 55 
101.3 
103 25 
100 2 
101,4 
101 
101.7 
99.3 

101.75 
99 

100 8 
100.1 
101 3 
101.6 
101.8 

99 05 
100.9 
101.1 
101.6 

98.5 
100 05 
102 
99.1 

103 9 
100 8 

np 
np. 

102 
99 2 

100,95 
101,75 

99 

100.8 
99.55 
96.9 
98 5 
99 

t04 2 
106.2 

68 

Var % 

0,19 
- 0 , 1 5 
- 0 05 
- 0 , 0 5 
- 0 05 

0 0 0 
0 4 3 

- 0 0 5 
- 0 . 1 0 

0,00 
0,00 
0 2a 
0 0 0 

- 0 0S 
0 97 

- 0 3 5 
0 04 

- 1 63 

- 1 25 
- 0 68 

0 0 0 
0 38 
0.00 

ooo 
0.00 

- 0 . 3 3 
0,00 

- 0 10 
- 0 05 

- 0 , 1 5 
-0 ,05 

0,00 
0.00 

- 0 20 
0 0 0 

-0,20 
0,29 

0 0 0 
0,00 
0 0 0 

- 0 , 1 5 
0.00 

- 0 05 
- 0 , 0 5 

0,00 
- 0 . 1 0 
- 0 25 
- 0 . 2 4 

0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 , 0 5 
- 0 05 
- 0 05 

0 05 
- 0 . 1 5 

0.69 

0.00 
- 0 . 1 0 

0,00 
0 0 0 
0.39 

- 0 . 1 0 
- 0 05 
- 0 . 5 4 
- 0 40 

0 43 

0 0 0 

0 05 
- 0 . 1 0 

0.00 
0 0 0 
0 0 0 

-o.os 
- 0 15 

0.00 
0,00 
0 0 0 
0 0 0 
0.19 

0.00 

! Oro e monete 
Denaro 

Oro Tino (par gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 

Sterlina n.er. (a. ' 731 

Sterlina n.c. (p- ' 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 peso» messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 9 . 1 6 0 

2 5 3 . 4 S O 

1 3 6 . 0 0 0 

1 3 7 . 0 0 0 
136.OOO 

570 .OO0 

3 8 0 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

I l 5.OOO 

1 0 5 . 0 0 0 

1 0 3 OOO 
Marengo francese 

camb i 

108.OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC -

Ieri Pr«c 

OolaroUSA 

Marco ledtsco 
Franco francese 

Fior»» oianoese 

Franco bete» 

Swrkn*mle«» 

Sfarina riamar» 

Corona danti» 

Dracma onjc» 

Eco 

Delare canadese 

Y»n rjaeoorws» 

franco svinerò 

Scafino austriaco 
Corona non egea» 

Corona «vede*» 
• tener tene**» 

Eacudò portoof**» 

1338.75 

692 

211.175 

612 25 

33.35 

1991.05 
1890 5 

183 34S 

10 397 
1441.41 

993 8 

8.933 
854 

93 324 

188 25 
201.7 

284 35 

9 475 

1398 7S 

6 9 1 8 

211.225 

612 485 
33.357 

2005.7 

1895 

183 29 

10 357 

1443 8 

1006 825 

9 054 
852.44 

98 324 

189 575 
202 62 

285.025 
9 502 

Penta tpagnota 10.456 10.489 

Conver t ib i l i Fondi d ' invest imento 
Titolo 

Benetton 8 6 W 6 . 5 K 

Bmo-O* Mett 8 4 Cv 1 4 % 

Bmo-Oe Mejrj 9 0 Cv 1 2 K 
Burloni 8 1 / S S Cv 1 3 * 

Cabot M i can B3 Cv 1 3 % 
Carfaro 8 l / 9 0 C v 1 3 % 

O s a 8 1 / 9 1 C v m d 

C * 8 5 / 9 2 Cv 1 0 % 

E IO-85 rhtana Cv 

Ef4>-m 8 5 Cv 1 0 . 5 » 
EfO-Saoem Cv 1 0 . 5 % 

Endama 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Genera» 8 8 Cv 1 3 % 

Ojtardrni 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

B s s a V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

lm.-C» 8 5 / 9 1 md 

• i Aera W 8 6 / 9 3 9 % 
• v S r e l 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

k>Stet W 8 5 / 9 0 9 % 

In-Stet W 8 5 / 9 0 1 0 % 

haioas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a c * Mar 9 1 Cv 1 3 . 6 % 

Magona 7 4 / 8 8 escv 7 % 

M»r»at i -aW Ars» 1 0 % 

MaoaB-Buwor» Cv 8 % 

Mec**> t e * * 8 8 Cv 7 % 

Medrob Pidrs Cv 1 3 % 

MecMb-Raleem Cv 7 % 

Medob-Seim 8 2 Ss 1 4 % 

M t d o d S e 8 8 Cv 7 % 

M e A e f > - S « 9 l Cv 8 % 

M e o o b S p v 8 8 Cv 7 % 

M e d o b - 8 8 Cv 1 4 % 

M v a l a m a 8 2 Cv 1 4 % 
Manted Setrn/Mvt» 1 0 % 

Montedrson 8 4 lCv 1 4 % 

Momedrson 8 4 2Cv 1 3 % 
Orrvern 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

• V e » Soa Cv 9 . 7 5 % 

Peak» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

S a f a 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a * « 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S n * Bpd 9 5 / 9 3 Cv 1 0 % 
S Paolo 9 3 Almi Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 6 S ia 1 Ind 

Ieri 

103 
2 3 7 

1 7 0 

1 4 0 

2 0 7 

6 0 5 
1 1 8 . 2 5 
1 4 9 

156 .5 

167 .5 

129 .5 

1 2 0 

4 2 2 
1 0 4 8 

7 3 6 

n p 

2 6 7 

2 1 9 

2 3 0 

162 

2 0 7 . S 

3 8 9 

9 0 0 
tvp. 

1 4 7 

2 8 3 

10O.9 

n p . 
171 5 

164 .5 
153 

126 .5 

3 8 4 

2 eoo 
4 1 5 

1 7 0 
3 4 0 

3 4 0 
no. 

3 2 5 

2 3 5 . 5 

3 6 8 

no . 
386 
2 9 8 

2 4 7 . 5 
1 5 8 

Prec, 

103 
2 3 7 

173 .5 

1 4 0 

2 0 1 

6 0 5 

118 
1 4 9 

156 

165 

129 .5 

118 .5 

4 2 4 

1 0 0 5 

733 
n p . 

2 8 6 

2 1 7 
2 2 8 . 5 

158 

2 0 7 . 5 

3 9 0 

9 0 0 
n-P. 

144 

279 
101 

n p . 

171 
164 

154 

1 2 5 . 2 5 
3 9 0 

2 6 0 0 

4 2 0 

167 

3 0 8 

3 1 5 
n p . 

350 
235 
366 

np. 
385 
297.9 
347.5 
158 

Trrptov«h89Cv14% 202 203 

GESTWAS IO) 
IVlCAPfTAL (A) 
IMlREntOfO) 
FOeiOERSEL 031 
ARCA BB (81 
ARCA RR IO) 
PRIMECAPlTAL (A) 
PRIUERENO (81 
PRlMECASHrOI 
F. PFtOFESSlONALE (Al 26 707 
GENERCOMIT (81 
INTfRB A7JONAR»3(A1 
INTERB. OBBLIGA2 (CU 
INTER8 RENDITA (0 ! 
NORDFONOO (O) 
ELIRO-ANDAOMEOA (8) 

EURO-ANTARES (01 
EURO-VE GA KM 
FORINO (Al 

V fROEK» 
A27URRO(B) 
AIA IO» 
LIBRA (B) 

MUITHAS (91 
FOMMCRIIIC4 
FONOATTrvO (B1 
STORTI SCO (Ol 
VISCONTEO (8) 
FONOlnfVEST 1 (01 
FrjWTTNVEST 2 (91 
AUREO S 15 8 3 7 
NAGRACAPlTAL (Al 
N AG» ARE NO COI 

REDOrTOSETTE KM 
CAPITALGEST (81 

RISPARMIO ITALIA BR-ANC1ATO IBI 
RrSPARM© ITALIA REDDITO K» 
RENOVrT IO» 
FONDO CENTRALE (81 
tU REMMFONOO IBI 
BN MIATaFONOO 101 
CAPiTAlFlT (81 
CASH M FUND IBI 
CORONA FERREA (8l 
CAPlTALCREDiT IBI 
RINDrCREDlT (O) 
GESTI*UE M lOl 

CESTiEllE 8 (81 
EURO MOS RE CF (8) 
EPTACAPITAL (8) 

EPTABONO (Ol 
PHENIXFUNO lOl 

ter, 

16 781 
24 601 
14 6 0 9 
25 906 
19 937 

1 1 6 5 0 
2 6 4S9 
19 OSO 
1 2 6 0 9 
2 6 735 
16 947 

18 844 

13 0 0 5 
12 5 3 8 
12 4 7 7 
16 3 7 8 
12 9 3 8 
10 4 9 3 
21 7B7 

11 8 7 0 
16 897 
11.940 
1 6 5 1 9 
17.187 
11 773 

14 0 0 8 
17 3 2 0 
16 234 
12 0 4 8 

14 785 
15 8 4 4 

14 355 
12. ISO 

16 0 3 3 
14 447 

17 5 3 3 
17 4 7 4 

1 1 6 9 5 
14 4 4 7 

11 3 0 6 
12 7 3 9 
11 957 

13 116 
10 6 9 0 
10 2 8 9 
10 6 2 8 
10 542 

10 367 
10 6 3 1 
10 343 
10 4 6 9 
10 709 

Prec, 
15 7 7 9 

24 4 6 7 

14 6 1 3 
25 9 9 0 
19 992 
1 1 6 4 8 
2 6 574 
19 134 
12 607 

16.961 
18 8 7 9 
1 3 0 0 9 
12 5 3 4 
12 4 7 3 
1 6 4 1 1 

17 944 

10 492 
2 1 8 0 6 
11 .870 
16 926 
1 1 9 3 9 
16 547 
17 221 

11 7 7 2 
14 0 3 5 
12.310 
16 245 
1 2 0 4 1 
14 8 0 9 

14 3SO 
12.177 

15 OSO 
14 482 

17 5S8 
12 4 7 0 
11.704 
14 4 9 8 

1 1 3 0 2 
13 745 

1 1 9 7 8 
13 106 
10 689 
10 296 
10 6 7 8 
10 542 

10 3 8 0 
1 0 6 3 2 

10 3 * 5 
10 466 

10 709 
FONDrCRl 3 16) 10 148 10 149 


